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L'INTERVISTA GIANLUIGI VENTURINI. Direttore regionale Lombardia Nord
di Intesa Sanpaolo: gli investimenti sull’energia, il rilancio del Superbonus

«TRANSIZIONE GREEN
UN MILIARDO DI EURO
PER LE PMI LOMBARDE»

Gianluigi Venturini 

si avverte l’effetto prodotto dai 
bonus edilizi, e la necessità inde-
rogabile della transizione am-
bientale verso energie rinnova-
bili sta spingendo moltissime 
imprese a investire. Siamo pronti 
a fare la nostra parte anche in 
Lombardia per accelerare questa 
transizione e favorire un impatto 
positivo sulle imprese, sull’eco-

nomia del territorio e sull’am-
biente in cui operiamo.

Quali strumenti avete messo in cam-

po per sostenere le imprese sul fron-

te energia?

Per favorire ulteriormente gli in-
vestimenti in energie rinnovabi-
li, circular economy ed efficienza 
energetica Intesa Sanpaolo ha si-
glato un accordo con Sace che 
mette a disposizione un plafond 
di 10 miliardi a livello nazionale. 
La nuova iniziativa prevede spe-
cifiche linee di intervento, tra cui 
finanziamenti a medio-lungo 
termine, fino a 20 anni, con Ga-
ranzia SACE Green. Già nel 2020 
Intesa Sanpaolo ha ideato e mes-
so in campo gli S-Loan, un pro-
dotto finanziario studiato per so-
stenere lo sviluppo sostenibile 
delle imprese condividendone gli 
obiettivi di sostenibilità e ricono-
scendo, a chi li raggiunge, miglio-
ri condizioni di finanziamento 
secondo un meccanismo di scon-
to. La maggior parte delle azien-
de  ha orientato i propri investi-
menti per aumentare l’efficienza 
energetica delle sedi produttive 
e acquisire maggiore autonomia 
nella produzione e approvvigio-
namento attraverso nuovi im-
pianti, dai pannelli fotovoltaici 
alle centrali di co-generazione. 

Un fattore di crisi che può accelerare 

un processo virtuoso, soprattutto di 

risparmio?

Infatti. Investire nelle energie 
rinnovabili consentirebbe un ri-
sparmio sulla bolletta energetica 
delle Pmi stimato tra il 30% e il 
50% sulla base dei costi dell’ener-
gia registrati nei primi mesi del 
2022. I dieci miliardi di questa 
misura rientrano nel quadro del-
le iniziative a supporto del Pnrr 
e si focalizza su uno dei pilastri 
del più ampio programma di in-
terventi, Motore Italia, lanciato 
un anno fa da Intesa Sanpaolo 
per sostenere le Pmi. In una fase 
in cui è necessario diversificare 
le fonti di energia e ridurre la di-
pendenza dai combustibili fossi-
li, l’obiettivo condiviso è sostene-
re le piccole e medie imprese in 
un percorso di “autoproduzione 
energetica”. Il conflitto tra Rus-
sia e Ucraina sta rendendo sem-
pre più centrale il tema della 
transizione energetica, necessa-
ria non solo per ridurre le emis-
sioni di gas   serra, ma anche per 
aumentare la sicurezza energeti-

ca dell’Europa e calmierare la vo-
latilità dei prezzi, divenuta ormai 
un fattore di rischio per famiglie 
e cash flow aziendali.

Ci sarà una frenata della transizione 

ecologica?

Tutt’altro, mi aspetto un’accele-
razione in investimenti verso la 
transizione digitale, ambientale 
ed energetica, della cui necessità 
le aziende lariane in primis e di 
tutta la Lombardia sono consa-
pevoli: abbiamo erogato oltre un 
miliardo di euro alle Pmi lombar-
de per i loro progetti in economia 
circolare, di sostenibilità in am-
bito sociale, di governance e del 
proprio impatto sull’ambiente. 
La competitività delle imprese di 
questo territorio si gioca sempre 
di più sui questi fattori, sul livello 
di efficienza energetica e sulla ca-
pacità di realizzare prodotti con 
il minore impatto ambientale 
possibile sempre più richiesti dai 
buyer internazionali. Sul tema 
della sostenibilità il livello di 
consapevolezza, anche tra le Pmi 
lariane è cresciuto notevolmente 
anche grazie alle associazioni 
confindustriali. Questo è uno dei 
fondamenti dell’Accordo tra 
Confindustria e Intesa Sanpaolo 
recentemente presentato alle 
imprese comasche e lecchesi, che 
mette a disposizione oltre 40 mi-
liardi di euro per le imprese lom-
barde nell’ambito dei 150 miliar-
di di euro del plafond nazionale, 
per promuovere l’evoluzione del 
sistema produttivo in coerenza 
con il Pnrr.

A quali condizioni può ripartire la 

spinta del Superbonus?

C’è stata una domanda enorme 
e l’obiettivo primario del Gruppo 
è evadere le pratiche presentate 
dai nostri clienti nei termini. Ora 
si è in attesa di capire come il pro-
cesso delle cessioni successive 
dei crediti possa tornare a rende-
re più mobile il mercato e coglie-
re eventuali nuove oppportunità. 
Il Superbonus ha avuto effetti 
positivi sia per la riqualificazione 
energetica degli edifici e sia per 
il contributo alla ripresa econo-
mica del territorio. Ora il tema è 
far sì che, su basi diverse, diventi 
uno strumento strutturale oltre 
ad un’uscita graduale da questa 
prima fase dell’incentivo con le 
tecnicalità più opportune per ge-
stire la cessione dei crediti.
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Bandi associati al Pnrr
Piattaforma per le imprese
In quale modo Intesa Sanpaolo 
assiste le imprese nella partita 
del Pnrr? «Il Gruppo ha da molti 
anni un desk a Bruxelles al lavo-
ro sulla legislazione comunita-
ria e attraverso questo strumen-
to abbiamo ad esempio gestito, 
nel recente passato, programmi 
come Horizon 2020 - dice 
Gianluigi Venturini, direttore 
Lombardia Nord di Intesa 
Sanpaolo -  Ora il Pnrr moltiplica 
il potenziale di quei programmi 
di finanziamento ed è per que-
sto motivo che Intesa Sanpaolo 
ha creato, in collaborazione con 

Deloitte, Incent Now una piat-
taforma gratuita a disposizione 
anche di Pmi e micro imprese 
che consente di individuare ra-
pidamente le migliori opportu-
nità disponibili relative alle mi-
sure e ai bandi nell’ambito della 
pianificazione del Pnrr sulla ba-
se del proprio profilo, settore di 
attività e territorio, raccogliere 
informazioni utili per presenta-
re i propri progetti di investi-
mento e concorrere all’assegna-
zione dei fondi pubblici. Anche 
in questo processo intendiamo 
affiancare le nostre imprese con 

ogni strumento e con la massi-
ma disponibilità a identificare 
nuove soluzioni».
L’aumento dei tassi inciderà 
sulle compravendite immobi-
liari? «Anche ora dal nostro os-
servatorio  è molto conveniente 
comprare casa - dice Venturini - 
abbiamo messo in campo la for-
mula di mutui con cap, un mu-
tuo cioè a tasso variabile con un 
tetto massimo, uno strumento 
più competitivo del tasso fisso. 
Per i risparmiatori inoltre que-
sto potrebbe essere un momen-
to propizio per valutare la co-
struzione di un piano su misura 
per proteggere il proprio capita-
le dall’inflazione ed entrare gra-
dualmente nel mondo degli in-
vestimenti, purché sempre af-
fiancati da un esperto». 

ENRICO MARLETTA

R
esistono i segnali di rilan-
cio della manifattura in 
un contesto però di cre-
scente incertezza legata 

soprattutto alla continuità della 
fornitura del gas russo. Eppure, 
nonostante la complessità di 
questa fase, accelera la transizio-
ne delle imprese sul terreno della 
sostenibilità. A soffermarsi sul 
momento che sta attraversando 
l’economia lombarda, è Gianluigi 
Venturini, direttore regionale 
Lombardia Nord di Intesa 
Sanpaolo.

Qual è la fotografia della manifattura 

lombarda?

I primi mesi del 2022 hanno be-
neficiato della spinta dello scorso 
anno, straordinario per i risultati 
raggiunti. Il sistema manifattu-
riero lombardo ha tenuto, nono-
stante i fattori negativi esterni 
quali l’aumento dei prezzi del-
l’energia e delle materie prime e 
una previsione del Pil nazionale 
intorno al 3%. 
La fornitura di gas sarà un tema 
centrale per i prossimi mesi so-
prattutto per le aziende grandi 
utilizzatrici di energia, le cosid-
dette energivore; penso ad esem-
pio alle fonderie o alla filiera della 
carta, settori chiave della nostra 
manifattura, per i quali Intesa 
Sanpaolo ha predisposto misure 
di supporto alla liquidità e soste-
gno immediato per coprire il co-
sto delle bollette passate e future. 
È un’iniziativa che in un contesto 
di aumento dei costi consente al-
le imprese di mantenere liquidità 
rateizzando i pagamenti a fronte 

di uno scenario di instabilità.

Cosa emerge dall’ultimo report sui 

distretti?

Il nostro Monitor evidenzia che 
nel primo trimestre del 2022 
l’export dei distretti industriali 
della Lombardia ha continuato 
a crescere, mostrando un pro-
gresso del  25,5% a prezzi corren-
ti, rispetto ai primi tre mesi dello 
scorso anno, e superando anche 
i livelli pre-pandemici. Spicca il 
dato della metalmeccanica di 
Lecco (+12,2% rispetto al primo 
trimestre 2019). Va molto bene 
il sistema casa con il legno e arre-
damento della Brianza che ha se-
gnato un +19,9% rispetto al 2019. 
Il dato non sorprende, abbiamo 
tutti assistito ai risultati lusin-
ghieri dal Salone del Mobile in 
termini di pubblico, ma soprat-
tutto di operatori provenienti da 
Paesi in buona parte diversi ri-
spetto a quelli che negli ultimi 
anni avevano fatto il successo 
della manifestazione. In recupe-
ro anche il distretto della seta-
tessile di Como anche se ancora 
sotto (-2,9% al prepandemia).

Qual è l’impatto del caro energia?

Stiamo vivendo in un contesto di 
cambiamento epocale con fattori 
di cui bisogna strutturalmente 
tenere conto: l’innalzamento ge-
nerale dei costi di produzione 
avrà un effetto sull’inflazione 
che, sulla base delle previsioni 
macro economiche, dovrebbe 
raffreddarsi nel corso del 2023 e 
del 2024, soprattutto per effetto 
delle politiche monetarie. Nono-
stante questi elementi di stress 
e di incertezza, nei territori laria-

ni non vediamo al momento un 
calo della domanda di credito per 
investimenti. Sosteniamo il tes-
suto produttivo con interventi 
mirati ascoltando le esigenze del 
territorio, in continua collabora-
zione con le categorie produttive 
e le rappresentanze locali. In 
questa fase ci sono ancora ele-
menti che trainano l’economia, 

Accelera il reshoring
E le filiere si accorciano
Anche in Lombardia si assiste al 
rientro “a casa” delle produzio-
ni. Il biennio della pandemia ha 
accelerato una tendenza, quella 
del “reshoring” - presente da al-
cuni anni: «I problemi della logi-
stica, le difficoltà nell’approvvi-
gionamento dei materiali, han-
no determinato il rientro in Ita-
lia di una parte delle lavorazioni 
- spiega Gianluigi Venturini, di-
rettore Lombardia Nord di Inte-
sa Sanpaolo -  E’ un fenomeno 
presente anche tra le imprese 
lombarde anche se, ovviamente, 
ripristinare attività produttive 

non è affatto semplice, pensia-
mo solo alla manodopera o ai 
macchinari. La nostra Direzio-
ne Studi e Ricerche ha svolto 
un’indagine relativa alle filiere 
produttive in Lombardia e ha ri-
levato che la nostra regione ha il 
primato nazionale per la distan-
za più breve tra la cosiddetta im-
presa campione e la catena dei 
suoi fornitori. Il valore medio è 
di circa 70 chilometri e questo è 
decisivo in un contesto come 
l’attuale. È soprattutto nei di-
stretti dove si sono conservate 
integre le filiere produttive: un 

esempio sono le ridotte distanze 
di fornitura per il legno arreda-
mento della Brianza pari a 83 
chilometri».
Un ostacolo  per le imprese è la 
carenza di manodopera: «C’è un 
tema relativo alla formazione e 
la riforma degli Its varata nei 
giorni scorsi è stata di grande ri-
lievo - continua Venturini -  La 
disponibilità di tecnici specia-
lizzati è una condizione indi-
spensabile per lo sviluppo delle 
imprese. Un altro aspetto da va-
lutare è l’attrattività delle azien-
de: non c’è solo lo stipendio, 
sempre di più conta il welfare, la 
possibilità di conciliare lavoro e 
vita personale. Un aspetto  che 
conta sempre di più per la valu-
tazione del merito di credito 
dell’azienda». 



8 Economia Lecco
LA PROVINCIA

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2022

to complessi e sfidanti perché 
dovremo rendere operativo e ri-
spettare gli obiettivi del Piano».

Proprio in questi giorni a La-
riofiere sono in corso i primi la-
vori di riqualificazione che inte-
ressano l’interno della struttura 
e che si concluderanno il prossi-
mo autunno. Grazie a questi ed 
altri interventi, il quartiere po-
trà arricchire la propria offerta 
verso una progressiva trasfor-
mazione da semplice centro fie-
ristico e congressuale a spazio 
polifunzionale per eventi, spet-
tacoli, iniziative di natura arti-
stica e culturale. Il nuovo quar-
tiere sarà però soprattutto uno 
spazio a servizio delle imprese, 
con aree business e di lavoro.

della Provincia di Lecco che so-
stituisce Antonio Sartor.

 «Anche a nome di tutto il di-
rettivo – ha detto il presidente 
Dadati – desidero ringraziare i 
soci della Fondazione Lariofie-
re per la fiducia che ci hanno ac-
cordato permettendoci di dare 
continuità al lavoro avviato ne-
gli scorsi anni e che contribuirà 
a sviluppare e ampliare l’attività 
di Lariofiere. Mi riferisco in par-
ticolare al Piano Industriale ap-
provato nel 2021 che interessa 
gli esercizi dal 2023 al 2026 e 
che prevede tra l’altro una serie 
di interventi sulla struttura per 
accrescerne funzionalità, effi-
cienza ma anche valore estetico. 
I prossimi tre anni saranno mol-

voro e le progettualità avviate.
Confermati anche Giovanni 

Ciceri e Veronica Airoldi, già 
membri del precedente Consi-
glio. Queste tre nomine sono 
state espresse dalla Camera di 
Commercio. Il Comune di Erba 
sceglie invece come proprio 
rappresentante Roberto Galli, 
consigliere uscente e vice presi-
dente. Unica nuova entrata Giu-
lio De Capitani, rappresentante 

simi tre anni. 
I soci - Camera di Commer-

cio Como-Lecco, Comune di Er-
ba e Provincia di Lecco, rappre-
sentati rispettivamente dal pre-
sidente Marco Galimberti, dal 
sindaco Mauro Caprani e dal 
presidente Alessandra Hof-
mann - hanno adottato un crite-
rio di continuità gestionale nel-
l’individuazione del nuovo di-
rettivo, anche per tutelare il la-

L’assemblea
Nel consiglio direttivo

restano Ciceri e Airoldi

La Provincia di Lecco

indica Giulio De Capitani

L’assemblea dei soci di 
Lariofiere ha confermato alla 
presidenza Fabio Dadati che 
con il nuovo consiglio direttivo  
guiderà la fondazione per i pros-

Lariofiere conferma Dadati
Altri tre anni di presidenza

Fabio Dadati 

Roadjob e i nuovi Its
«Bene, ma attenzione
ai prossimi passi»

CHRISTIAN DOZIO

Bene la riforma degli 
Its, ma attenzione a decreti at-
tuativi e delibere regionali, per-
ché il ruolo centrale affidato alle 
imprese non resti soltanto sulla 
carta e non si cerchi soltanto di 
spartirsi le risorse economiche. 
La discussione sulle novità che 
interesseranno il sistema degli 
Istituti Tecnologici Superiori 
continua su più livelli. Con il va-
ro della riforma, il mondo im-
prenditoriale ha espresso un fa-
vore pressoché unanime nei 
confronti del nuovo impulso da-
to a questa parte della formazio-
ne terziaria. 

Importanti gli ambiti 

Una posizione presa anche da 
Roadjob, la non profit che dal 
2019 promuove le discipline 
Stem e le professioni tecniche 
per realizzare il matching tra le 
competenze richieste dalle 
aziende e la formazione supe-
riore. 

Secondo il presidente Primo 
Mauri, i decreti attuativi saran-
no decisivi «perché siano ag-
giornati gli ambiti tecnologici 
degli ITS, dando spazio all’elet-
tronica e all’informatica appli-

La riforma. Primo Mauri: «C’è il rischio di “corsifici”
e logiche corporative nella divisione dei finanziamenti
Ora spazio a elettronica e informatica applicata»

cata in ambito industriale. Co-
me sempre in Italia il rischio è 
quello di dare vita all’ennesimo 
“corsificio”, restando intrappo-
lati in logiche corporative e auto 
referenziali di spartizione dei fi-
nanziamenti pubblici».

Il sistema è dunque alle prese 
con una sfida, ma «la riuscita di 
questa operazione richiederà 
una progettazione di medio-
lungo periodo, perlomeno sul 
quinquennio e quindi imposta-
ta su fabbisogni professionali 
futuri, non sulle necessità con-
tingenti e iper specialistiche 
delle singole aziende».

Una posizione, questa, condi-
visa anche dalla Cgil, che pure ha 
una posizione più critica nei 
confronti della riforma, come si 
può leggere qui accanto. Roadob 
ha accolto con soddisfazione an-
che il fatto che gli ITS siano stati 
equiparati alla laurea breve, 
senza più limiti di età per l’acces-
so. Ma chiede si vada anche ol-
tre. «È necessario vengano mes-
se in campo le risorse per com-
battere la dispersione scolastica 
e le differenze di genere. I corsi 
post diploma che non partono 
per mancanza di iscritti sono 
una triste realtà e il sistema sarà 

sostenibile soltanto ampliando 
la base di ragazze e ragazzi che 
scelgono già in uscita dalle scuo-
le medie inferiori percorsi for-
mativi in ambito Stem, ma an-
che se le aziende sapranno offri-
re progetti professionali entu-
siasmanti. Noi siamo pronti».

Il baricentro

Sul tema è intervenuto anche il 
direttore di Premax Giovanni 
Gianola, membro del direttivo 
Roadjob. «Riteniamo essenziale 
che il baricentro della governan-
ce si sia spostato verso il mondo 
imprenditoriale, fino a stabilire 
che il presidente della fondazio-
ne alla guida di un Its debba es-
sere espressione delle aziende. 
Positiva inoltre una certa sburo-
cratizzazione, così come l’atten-
zione verso le piccole e medie 
imprese, che lascia intuire la vo-
lontà di favorire la partecipazio-
ne del tessuto imprenditoriale 
tipico italiano».

Restano infine questioni 
aperte, che «verranno affronta-
te nei 17 decreti attuativi – ha 
concluso Gianola – come, ad 
esempio, quello della reciproci-
tà dei crediti formativi tra Its e 
Università».

Riva e Magni criticano il fatto 
che la riforma, che arriva «senza 
un vero confronto con le parti 
sociali», «utilizza fondi pubblici 
per consegnare la formazione in 
mano alle esigenze dei privati», 
con il rischio che «chi ha già be-
neficiato in questi anni di cospi-
cui incentivi si accaparri anche 
le risorse del Pnrr destinate alla 
crescita culturale dei ragazzi». 

Secondo loro sarebbe neces-
sario «un percorso di riforma or-
ganica della scuola, che non sia 
incentrata sulle necessità esi-
stenti ma rilanci le competenze 
delle figure tecniche e professio-
nali sugli obiettivi previsti dal 
Pnrr stesso». C. Doz.

Primo Mauri

Giovanni Gianola

Subito più informatica applicata, è la richiesta degli imprenditori

Cgil contro: «Poche risorse
e istruzione privatizzata»

«Risorse scarse e for-
mazione affidata al privato»: il 
sindacato si schiera contro la ri-
forma degli Its. A esprimere le 
loro perplessità in ordine alla 
modifica sostanziale approvata 
nei giorni scorsi dal Parlamento 
sono Diego Riva, segretario ge-
nerale della Cgil Lecco e Miche-
la Magni sua omologa della Flc 
Lecco, che giudicano negativa-
mente la misura, considerando-
la inadeguata nella dotazione 

economica e poco condivisibile 
nel merito. «Le risorse pubbli-
che stanziate per il progetto (cir-
ca 48 milioni di euro), infatti, so-
no decisamente insufficienti a 
promuovere un’offerta didatti-
ca che produca elevate compe-
tenze nei settori strategici per lo 
sviluppo del Paese; in più, queste 
risorse vengono indirizzate ver-
so un’ulteriore privatizzazione 
di una parte rilevante del siste-
ma formativo».

Diego Riva
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È slittata, causa pan-
demia, di due anni, ma alla 
fine ha riscosso un grande 
successo, tanto in termini di 
partecipazione quanto di ap-
prezzamento dei contenuti. 
Il Polo di Lecco ha ospitato, 
nei giorni scorsi, la conferen-
za internazionale “ICCHP-
AAATE 2022”, incentrata sui 
temi dell’inclusione digitale, 
delle tecnologie assistive e 
dell’accessibilità. 

Tre giorni

Si è trattato di tre giorni mol-
to intensi, durante i quali nu-
merosi accademici e ricerca-
tori hanno avuto modo di 
presentare i propri lavori di 
ricerca sugli ultimi ritrovati 
tecnologici per il migliora-
mento delle condizioni di vi-
ta delle persone con disabili-
tà motorie e cognitive. 

Amplissima la partecipa-
zione, con persone prove-
nienti praticamente da tutto 
il pianeta: le 400 persone 

iscritte – cui si sono aggiunte 
decine di accompagnatori – 
sono infatti giunte a Lecco 
appositamente da una cin-
quantina di Paesi diversi, da-
gli Stati Uniti al Canada, dal 
Messico al Venezuela al 
Giappone, passando per la 
Germania (nutritissima la 
delegazione tedesca), Inghil-
terra, Austria, Svizzera. 

A coordinare i lavori di or-
ganizzazione della conferen-
za internazionale è stato il 
prof Mario Covarrubias Ro-
driguez, docente del Polo di 
Lecco, afferente al Diparti-
mento di Meccanica.

«La conferenza è stata un 
grande successo – ci ha spie-
gato a evento concluso -. La 
partecipazione è stata di al-
tissimo livello, sia in termini 
qualitativi che quantitativi. 
Basti pensare che per assicu-
rare una parte scientifica di 
alto livello, sono stati valuta-
ti singolarmente da un’appo-
sita commissione tutti i 400 
progetti arrivati da ricerca-

tori di tutto il mondo e, al ter-
mine, ne sono stati selezio-
nati ben 230». 

Il senso

L’evento è stato concepito 
però non soltanto per cono-
scere i risultati raggiunti e le 
ricerche condotte dagli 
esperti che nel mondo opera-
no su questo settore. 

Proprio per dare ulteriore 
impulso alla ricerca si è scel-
to di dare il tempo per socia-
lizzare. «Interagire e cono-
scersi è fondamentale per 
creare relazioni e gettare le 
basi per fare rete: da queste 
occasioni, infatti, possono 
nascere ulteriori stimoli e 
spunti per progredire ulte-
riormente». 

A coronare il successo del-
l’iniziativa, anche l’apprezza-
mento che tutti i partecipan-
ti hanno mostrato nei con-
fronti della città e del campus 
lecchese, oltre che dell’orga-
nizzazione dell’evento.
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Il Politecnico 

è all’avanguardia

per quanto riguarda la ricerca 

sulla tecnologia assistiva

e le neuroprotesi

Al Museo 3 Tetti

Le chiacchierate sull’erba
tra architettura e antropologia

robotics presso il campus. 
Al centro della conferenza, 

dunque, anche i tanti progetti 
che il Politecnico di Milano 
conduce con una serie di sog-
getti del territorio e non solo, 
dai centri di riabilitazione 
quali Villa Beretta e La Nostra 
Famiglia fino all’Inail. 

«Nella sessione tematica 
speciale che abbiamo curato 
Andreoni, Perego ed io – ha 

le tre open lectures plenarie in 
programma dal titolo “Neuro-
protesi e robotica nella neuro-
riabilitazione e per l’assistenza 
a persone gravemente disabi-
li”, tenuta dalla prof Alessan-
dra Pedrocchi del Dipartimen-
to di Elettronica, Informazio-
ne e Bioingegneria, co-respon-
sabile del laboratorio interdi-
partimentale WE-COBOT - 
Wearable and collaborative 

L’evento
All’università

affidata l’open lecture

Protagonisti

i tanti progetti 

Il Politecnico di Mila-
no ha dato il suo autorevole 
contributo ai lavori della con-
ferenza “ICCHP-AAATE 
2022” nella sessione “Proget-
tazione per le tecnologie assi-
stive e la riabilitazione” coor-
dinata da Giuseppe Andreoni e 
Paolo Perego del Dipartimen-
to di Design (laboratorio di 
Sensori e Sistemi Biomedicali 
SensibiLab presso il Polo di 
Lecco) e dal prof. Mario Covar-
rubias Rodriguez del Diparti-
mento di Meccanica (respon-
sabile del laboratorio di Realtà 
Virtuale a Aumentata presso il 
Polo di Lecco). Sempre al Poli-
tecnico è stata affidata una del-

La conferenza Icchp in aula magna del Politecnico

evidenziato il Covarrubias – 
abbiamo presentato 15 di que-
sti progetti, rivolti a diversi 
ambiti. Si va dalla robotica col-
laborativa alla tuta intelligen-
te per il training in piscina, dal-
la bicicletta per la riabilitazio-
ne a diverse applicazioni di re-
altà virtuale e aumentata per il 
potenziamento cognitivo e 
motorio. Tra gli altri, anche il 
percorso che, con i ragazzi di 
Aspoc, ci ha permesso di far 
provare loro a utilizzare una 
stampante 3D e una fresa a 
controllo numerico in un am-
biente totalmente sicuro quale 
è quello virtuale: una sorta di 
manuale digitale che ha per-
messo loro di imparare l’utiliz-
zo di questi macchinari».

La conferenza è stata dun-
que un’importante occasione 
per presentare a una platea in-
ternazionale le progettualità 
che il Politecnico di Milano - 
Polo territoriale di Lecco sta 
sviluppando con i partner del 
distretto lecchese per la riabi-
litazione: un percorso ulte-
riormente accentuato con 
l’apertura dei nuovi spazi alle-
stiti nell’ex padiglione Mater-
nità. C. Doz.

Neuroprotesi e robotica
Il contributo del polo lecchese

tore Dastu Polimi) e da Marco 
Peverini (assegnista di ricerca), 
in collaborazione con il Map-
ping and Urban Data Lab (Mau-
dLab) e un comitato interdisci-
plinare e internazionale.

Per affordability si intende il 
grado di accessibilità a un’abita-
zione – di proprietà o in affitto – 
da parte della popolazione; esso 
viene misurato mettendo in 
rapporto costi abitativi e redditi 
disponibili, un rapporto che a 
Milano negli ultimi anni si è fat-
to sempre più difficilmente so-
stenibile. Basti pensare che, a 
fronte di prezzi delle case che si 
stima siano aumentati del 39% 
in 5 anni e di un costo degli affitti 
il cui livello medio ha raggiunto i 
240 €/mq annui, il 60% dei per-
cettori di reddito si colloca al di 
sotto di 26.000 euro l’anno e il 
35% al di sotto dei 15.000 euro.

«La cosiddetta “affordabili-
ty” ovvero il rapporto tra costi 
abitativi e capacità economica, 
influenza la qualità della vita e la 

L’Osservatorio
Anche il Politecnico

partecipa al monitoraggio

sul costo degli immobili

e sui riflessi per i cittadini

C’è la firma anche del 
Politecnico di Milano (con il Di-
partimento di Architettura e 
Studi Urbani) nella realizzazio-
ne dell’Osservatorio Casa Affor-
dable di Milano Metropolitana, 
promosso da CCL - Consorzio 
Cooperative Lavoratori e Delta 
Ecopolis in partnership appun-
to con l’ateneo. 

SI tratta di una realtà che si 
pone principalmente l’obiettivo 
di monitorare le dinamiche di 
affordability nella metropoli 
milanese anche attraverso un 
rapporto periodico, che verrà 
presentato ogni anno in prima-
vera, grazie all’attività di ricerca 
condotta coordinata da Massi-
mo Bricocoli (professore di Poli-
tiche Urbane e Housing e diret-

Milano e le case alle stelle
Trovare nuove soluzioni

La conferenza

Il benvenuto
del sindaco
Oltre 400 partecipanti
Ad aprire i lavori, oltre ai referenti 

delle associazioni ICCHP (Interna-

tional Conference on Computers 

for Handicapped Persons) e AAA-

TE (Association for the Advance-

ment of Assistive Technology in 

Europe), Giuseppe Andreoni, do-

cente responsabile di SensibiLab - 

laboratorio di Sensori e Sistemi 

Biomedicali del Polo di Lecco, e il 

sindaco di Lecco Mauro Gattinoni 

che ha dato il benvenuto in città 

agli oltre 400 partecipanti prove-

nienti da 46 Paesi. Diversi gli 

sponsor che hanno supportato la 

conferenza. Oltre a Univerlecco, 

che ha sostenuto in modo convin-

to l’evento, figurano nell’elenco 

Google, Springer - Editore inter-

nazionale di scienza e tecnologia, 

InterAccess - agenzia irlandese 

per l’accessibilità, F.lli Mauri e Or-

topedia Castagna.

Università

Conferenza mondiale
sulla riabilitazione
Il Poli protagonista
Il focus. Presentati gli ultimi ritrovati delle tecnologie assistive  per disabili
Impulso alla ricerca grazie a progetti e a interlocutori internazionali

E’ intitolato “Chiacchierate 

sull’erba” il ciclo di incontri che 

si terranno al Museo I 3 Tetti di 

Sirtori. Si tratta di due appunta-

menti dedicati al rapporto tra 

architettura e antropologia. 

Giorgio Riva, fondatore del 

museo, riproporrà in queste 

speciali occasioni le sue “Lezio-

ni politecniche”, precedente-

mente presentate nel corso di 

Semiologia dello Spazio Abitato 

tenuto presso il Politecnico di 

Milano, dal 1998 al 2002. Negli 

anni ’70 e ’80 Giorgio Riva 

sostenne e realizzò un’idea 

all’avanguardia: organizzare e 

guidare indagini interdiscipli-

nari, volte a conoscere condi-

zioni di vita e codici dell’abitare 

in uso presso alcuni comuni 

lombardi. 

Questo interesse di Riva verrà 

poi esteso a tutto il mondo, dai 

villaggi brasiliani dei Bororo 

all’antica città di Khorsabad, al 

fine di mostrare il rapporto 

fondamentale tra la vita degli 

abitanti e i luoghi in cui essi 

vivono.

Appuntamento il 23 e 30 luglio 

dalle 21 presso il museo.
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In 26 hanno già ta-
gliato il traguardo, mentre al-
tri 32 si apprestano a farlo du-
rante la giornata di oggi. Tra 
triennali e magistrali, infatti, 
sono circa 60 gli studenti che 
si laureeranno questa settima-
na, giusto prima della sospen-
sione delle attività per il perio-
do estivo. 

Martedì a festeggiare sono 
stati dunque i ragazzi che han-
no portato a termine gli studi 
triennali; in diversi hanno 
conquistato il massimo dei vo-
ti o ci sono andati vicino. Si 
tratta di Arianna Piazza e Gia-
como Sangalli, che hanno 
“strappato” 110/110. Eccellen-
ti anche i risultati di Jacopo 
Cristiano (106, Ingegneria ci-
vile per la mitigazione del ri-
schio) e Stefano De Carli  (106, 
IPI), Teo Taschetti (104, IPI) e  
Giorgio Castelnuovo (103, 
IPI). 

Applausi comunque per 
tutti i neolaureati: Nunzio 
Matteo Liuzzo (Ingegneria ci-
vile ambientale); Manuel Am-
brosi, Maddalena Martinelli 
(Ingegneria Civile per la Miti-
gazione del Rischio); Elisa 
Agostoni, Matteo Bellati, Al-
berto Bonanomi, Umberto 
Cama, Alberto Campagnari, 
Giorgio Castelnovo, Simone 
Cavenaghi, Davide Cogliati, 

Il coronamento del lavoro di tre anni in ateneo

La cerimonia. Due sedute al Poli questa settimana
Oggi il premio  per la miglior tesi in Ingegneria  edile

Nella nuova Milano il problema casa è esploso

giustizia sociale e spaziale delle 
città – spiega Bricocoli -. Il peso 
della casa sui redditi degli abi-
tanti indica quanto una città è 
realmente aperta e accessibile a 
nuovi cittadini, specialmente a 
basso e medio reddito.   A Milano, 
non solo i poveri e i giovani fati-
cano a trovare casa: la colloca-
zione sul mercato del lavoro di 
figure professionali anche qua-

lificate si scontra con una cre-
scente difficoltà di trovare allog-
gi a costi accessibili e a godere di 
una qualità della vita accettabi-
le. Per questo è fondamentale 
raccogliere dati sulle spese abi-
tative e sui redditi per restituire 
pubblicamente la dimensione 
del problema e supportare azio-
ni per rendere Milano più aperta 
e inclusiva». C. Doz.

La prof lecchese. 
La prof. Daniela Molinari, docente del corso Ci-

vil engineering for risk mitigation al Polo di Lecco, 
è stata nominata come Chair del Flood Risk Mana-
gement Technical Committee dell’International 
Association for Hydro-Environment Engineering 
and Research (IAHR). L’obiettivo principale del 
Comitato tecnico dell’IAHR sulla gestione del ri-
schio di alluvione (FRM – Flood Risk Manage-

ment) è quello di offrire una piattaforma in cui ri-
cercatori e professionisti possano confrontarsi 
sulle sfide e sulle opportunità del FRM. Un ulterio-
re scopo del Comitato è quello di creare occasioni 
per lo scambio di conoscenze ed esperienze, fonda-
mentali per promuovere il ruolo chiave dell’inge-
gneria idraulica nel FRM. Tali obiettivi vengono 
perseguiti tramite la promozione e l’organizzazio-
ne di seminari, workshop, conferenze.

Alluvioni, come prevenirle

Matteo Folini, Gioele Fuma-
galli, Giacomo Gaggini, Enrico 
Galli, Alessandro Invernizzi, 
Alessio Pettinato, Matteo Sala, 
Alessandro Salini, Ludovico 
Maria Sibani, Andrea Tavola 
(Ingegneria della produzione 
industriale).

Oggi, invece, spazio alle ma-
gistrali, che vedranno prota-
gonisti 32 giovani, buona par-
te dei quali si apprestano a en-
trare nel mondo del lavoro, 
forti di una preparazione e di 
un titolo di studio che apre 
moltissime porte, come con-
fermano ogni anno le analisi 
occupazionali dei laureati Po-
limi. Ad agevolare questo pas-
saggio, anche le attività del Ca-
reer Service, il servizio del-

l’ateneo che agevola il contat-
to tra studenti ed ex studenti e 
le imprese, con l’obiettivo di 
gettare le basi di rapporti di 
collaborazione e lavoro. 

Alle 13, a conclusione delle 
proclamazioni, terrà banco un 
momento particolarmente si-
gnificativo, con la cerimonia di 
consegna dell’ultimo premio 
di laurea “Miglior tesi in Inge-
gneria edile – Architettura”, 
giunto alla settima edizione e 
promosso dal Polo di Lecco in 
collaborazione con la Scuola 
di Architettura urbanistica in-
gegneria delle costruzioni del 
Politecnico di Milano per i 
laureati che abbiano discusso 
la tesi nel 2021. In palio, un 
premio da 1.500 euro. C. Doz.

 IN COLLABORAZIONE CON

Torna ItLug Lecco al Campus

Datemi un mattoncino Lego
e vi costruirò un mondo

PIERLUIGI CERRI
“Pierluigi Cerri: 
allestimenti, idee, forme, 
intenzioni”. E’ il titolo della 
mostra prodotta da 
Politecnico di Milano, Area 
Campus Life, Servizi 
bibliotecari e Archivi che è 
stata inaugurata nei giorni 
scorsi e che terrà banco 
fino all’autunno nello 
Spazio mostre archivi 
storici dell’ateneo. 
La mostra propone una 
selezione di 32 
allestimenti di Pierluigi 
Cerri, studiati e ridisegnati 
grazie a uno scrupoloso 
lavoro d’archivio. 
Laureatosi al Politecnico di 
Milano, Cerri ha qui 
insegnato con Umberto Eco 
“Semiotica 
dell’architettura” (Facoltà 
di Architettura, 1969-71) e 
dal 2000 al 2010 come 
titolare del Laboratorio di 
Architettura degli Interni 
alla Scuola di Architettura 
Civile. A curare 
l’allestimento e i contenuti 
sono Yuri Mastromattei e 
Lola Ottolini. 
La mostra sarà visitabile 
fino al 28 settembre dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 20 al Campus Bovisa 
Candiani, edificio B1. 
L’ingresso è libero.
 
ARTICO
C’è anche una firma 
lecchese dietro 
l’allestimento della mostra 
“Artic-Nordic-Alpine”, 
ideata e realizzata dallo 
studio di architettura 
norvegese Snøhetta, 
Insieme a Filippo Orsini è 
infatti Matteo Ruta, 
docente del Polo di Lecco, 
ad aver curato 
l’allestimento 
dell’esposizione, che tiene 
banco nell’atrio della 
scuola Auic in via Ampere a 
Milano dallo scorso 7 
giugno e che si appresta a 
giungere al termine: la 
chiusura è infatti in 
programma per il 27 luglio 
(ingresso libero tutti i 
giorni dalle 8 alle 21). 
La mostra consiste in 
un’installazione su larga 
scala fatta di tessuti 
stampati, modelli 
spettacolari e 
un’installazione video che 
offrono una stimolante 
esperienza per i visitatori. 
Un’opera a sé stante, 
pensata per viaggiare, per 
essere riutilizzata e per 
essere rivissuta in diversi 
formati. È già stata esposta 
alla Aedes Architecture 
Gallery di Berlino nel 2020 
e alla Jaroslav Fragner 
Gallery di Praga nel 2021.  
Si tratta di una mostra 
sull’architettura 
contemporanea in 
paesaggi vulnerabili, che 
indaga l’impatto che le 
nuove creazioni 
potrebbero avere su questi 
ambienti climatici 
geografici estremi.

Sessanta nuovi laureati
Poi è davvero vacanza

Bacheca

Manca ormai qualche giorno al 

nuovo appuntamento con l’edizio-

ne 2022 di ItLug Lecco, l’evento 

promosso dall’associazione lec-

chese guidata da Marco Chiappa e 

dedicata a tutti i grandi e piccoli 

appassionati di Lego del territorio 

(e non solo). Dopo due anni di 

attesa, l’evento – che registra 

puntualmente migliaia e migliaia 

di visite – si terrà sabato 30 (dalle 

11 alle 19) e domenica 31 luglio 

(dalle 10 alle 18) negli spazi del 

Campus di via Previati, che per due 

giorni farà da sfondo alle splendide 

opere realizzate dagli appassionati 

provenienti da tutta Italia e dal-

l’estero. 

Nei 4.000 metri quadri sui quali si 

articolerà l’esposizione si trove-

ranno dunque creazioni e riprodu-

zioni di ogni genere, laboratori, 

attività per i ragazzi e un punto 

giochi per grandi e piccini.

Le tematiche delle opere in esposi-

zione saranno le più disparate: 

mezzi tecnici, robot, castelli, treni, 

città, paesaggi invernali, collezioni 

e tanto altro ancora, il tutto sempre 

in grado di esercitare un grandissi-

mo fascino non soltanto nei piccoli, 

ma anche negli adulti.C. DOZ.
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